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La Saar (Sarre in francese) è una regione ai confini tra Francia e Germania sulla quale, alla fine della pima Guerra 
Mondiale, entrambe le nazioni rivendicavano il possesso. Il congresso di Versailles stabilì che per 15 anni il governo 
della Saar fosse alla Società delle Nazioni, e poi la popolazione fosse chiamata a decidere con un plebiscito 
l’annessione alla Francia o alla Germania. 
Il plebiscito si svolse il 13 gennaio 1935, e per fronteggiare eventuali disordini venne istituito un corpo interalleato 
formato truppe da provenienti da Inghilterra, Svezia, Olanda e Italia. 
Il contingente italiano era formato fa un reggimento di formazione di Granatieri di Sardegna, un battaglione di 
Carabinieri Reali, uno Squadrone di carri veloci del Reggimento Cavalleggeri Guide; vi erano inoltre Servizi di Sanità e 
Commissariato, un reparto radio-telegrafisti e un reparto automobilistico. Il comando del contingente italiano, che 
presidiava la capitale Saarbrucken e la città di Saarlous, era affidato al Generale di Brigata Sebastiano Visconti Prasca. 
 

 
 
Con una circolare del 21 dicembre 1934, il Ministero della Guerra, in accordo con la Direzione Generale delle Poste, 
diramò le disposizioni per lo scambio di corrispondenza tra l’Italia e il Territorio della Saar. 
Riporto alcuni punti della suddetta circolare. 
 

A) Corrispondenza in partenza dalla Saar. 
1) non è istituito un ufficio postale presso il contingente delle nostre truppe. 
2) le corrispondenze private, raccomandate od assicurate devono essere presentate agli uffici postali locali. 
3) le corrispondenze ufficiali (sia raccomandate che ordinarie) e quelle private con francobolli italiani, secondo la 

tariffa interna ed anche non od insufficientemente affrancate, sono fatte raccogliere dal Comando per formare 
due sacchi: uno con le corrispondenze ufficiali e private, dirette al Ministero della Guerra, debbono indirizzarsi 
all’Ufficio postale di Roma succursale N. 13, e l’altro con corrispondenze ufficiali e private dirette nel Regno 
deve indirizzarsi all’Ufficio postale di Milano Ferrovia. 

5) gli Uffici di Milano Ferrovia e Roma 13 hanno il compito di annullare i francobolli con il proprio bollo, la cui 
impressione dovrà essere riprodotta sul recto delle corrispondenze, sia ufficiali che private, non francate. 
Inoltre gli uffici stessi debbono imprimere su tutte le dette corrispondenze un bollo lineare con la leggenda 
“Proveniente dalla Saar”. 

 
B) Corrispondenza in partenza dall’Italia. 

2) si ammettono le spedizioni di corrispondenze ordinarie od anche raccomandate, purché non contengano valori. 
3) si ammette di francarle in base alla tariffa interna. 
4) la corrispondenza destinata ai militari dislocati nella Saar che pervengano alle sedi di comandi o reparti cui 

detti militari appartenevano prima della dislocazione debbono a cura di questi, essere restituite agli uffici 
postali locali con la indicazione della nuova dislocazione. I detti uffici proseguono le corrispondenze agli Uffici 
di Roma 13 e di Milano Ferrovia, attenendosi alle disposizioni che saranno impartite a proposito dalla Direzione 
Generale delle Poste. Gli Uffici di Roma 13 e di Milano Ferrovia formano dispaccio giornaliero diretto al 
Contingente delle truppe italiane a Saarbrucken. 

5) le corrispondenze impostate con l’indirizzo dei militari e cioè recanti l’indicazione “Truppe italiane dislocate 
nella Saar” od altra analoga, siano esse francate con tariffa interna o con tariffa estera, debbono essere 
convogliate a cura degli uffici di impostazione a quello di Milano Ferrovia, che le comprenderebbe nel proprio 
dispaccio giornaliero. 
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Il servizio di posta che si incaricava della raccolta della corrispondenza e dell’inoltro in Italia venne effettuato, dal 27 
dicembre 1934 al 25 febbraio 1935, a cura del Sergente Maggiore Brusa e da un caporale. 
 
Le disposizioni, a cura della Direzione Generale delle Poste sul trattamento da riservare alla posta del nostro 
contingente, pare che non siano mai state emanate, per cui, sull’affrancatura della corrispondenza spedita dalla Saar, 
esaminando il materiale raccolto, si riscontrano diverse casistiche: 

 corrispondenza affrancata con francobolli della Saar annullati o non annullati; 
 corrispondenza affrancata con francobolli italiani con tariffe per l’interno; 
 corrispondenza affrancata con francobolli italiani per un valore totale non corrispondente ad alcuna tariffa in 

vigore nel periodo di permanenza delle truppe nella Saar; 
 corrispondenza non affrancata all’origine e non tassata all’arrivo (considerata in franchigia); 
 corrispondenza non affrancata all’origine e tassata all’arrivo; 
 corrispondenza per l’estero, affrancata e no; 
 corrispondenza interna alla SAAR; 
 corrispondenza dall’Italia alla SAAR. 

 
Non risulta inoltre che i due uffici italiani preposti alla ricezione dei dispacci giornalieri abbiano provveduto 
all’annullamento dei francobolli con i loro bolli e apposto il timbro indicante la provenienza delle lettere. 
La corrispondenza veniva bollata all’origine nella SAAR, utilizzando un bollo del tipo Guller a data mobile, lunette 
tratteggiate e con la dicitura: 

“COMANDO TRUPPE ITALIANE NELLA SAAR ★” 
 

 
 
 
Alcuni pezzi inseriti nella collezione rischiano di essere etichettati come “filatelici”, specialmente quelli del 13 gennaio 
1935, giorno del plebiscito, ma la maggior parte della collezione è formata da lettere e cartoline realmente viaggiate. 
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Lettera all’ambasciatore barone Pompeo Aloisi del 13-1-35. Francobollo da 30 centesimi, della serie “Local Motifs” 
del 1926. La tariffa per le lettere destinate ai paesi europei in vigore al momento della spedizione, era di 1 franco e 
50 centesimi. Non tassata all’arrivo in Italia 
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Lettera da Saarbrücken del 17-
1-1935 per l’Italia: 
affrancatura con un valore da 
50 centesimi della serie 
“Imperiale” del 1929. Importo 
dell’affrancatura corrispondente 
alla tariffa “Lettera e 
Biglietto postale”, primo 
porto. 
Sulla busta risulta apposta 
manualmente la dicitura 
“Ritorna alla Saar” per 
irreperibilità del destinatario. 
Bollo di arrivo, o rispedizione 
alla SAAR, di PISINO,PULA 
del 30.1.34. 

 

 
 

 
 
Lettera del 24.1.35 per Roma destinata ad un ufficiale quindi tariffa intera “Lettera e Biglietto postale”, primo 
porto affrancatura con un valore da 20 centesimi della serie “Imperiale” del 1929.e un valore da 30 centesimi della 
serie “1° Congresso di Elettro-Radio-Biologia” del 1934.  
Bollo di arrivo “ROMA 13  (M RO GUERRA)” del 26.1.35 ore 16, come previsto dalla circolare del Ministero. 
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Lettera dalla Saar per Roma destinata ad un militare di truppa affrancata però per la tariffa intera “Lettera e 
Biglietto postale” primo porto, con un valore da 50 centesimi della serie “Imperiale” del 1929. 
Il bollo di partenza imperfetto, sembra riportare 25.1.35, mentre al retro, invece del bollo di arrivo a Roma, riporta 
due bolli di partenza del 24.1.35. Uno è apposto su un chiudi lettera probabilmente dell’Ufficio Amministrazione. 

 
Lettera per Roma con data non leggibile, affrancata con regolare tariffa intera “Lettera e Biglietto postale” primo 
porto. 
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Lettera raccomandata per Genova del 29-12-1934 
con una affrancata molto strana con l’utilizzo di 
francobolli della serie “Centenario dell’istituzione 
delle Medaglie al Valor Militare” (2 valori da 20 c. 
Granatieri – 1 valore da 10 c. Carabinieri – 1 valore 
da lire 2,75 + 2 lire Sanità) con validità postale sino 
al 31-12-1934, e un valore 1,25 lire Espresso 
“Effige di Vittorio Emanuele III”. La busta, in 
relazione al suo formato, non poteva avere un 
contenuto pesante, per cui un’affrancatura con le 
tariffe per l’interno (Lettera fino a 15 gr: 50 C. + 
Raccomandazione: 1,25 lire), sarebbe stata 
corretta. Non trova quindi nessun motivo di utilizzo 
del valore da 2,75 + 2 lire, se non, parere molto 
personale, un ricordo/omaggio filatelico alle armi e 
specialità dell’esercito costituenti il contingente 
italiano; dovrebbe essere stata spedita anche un’altra 
busta con i francobolli dedicati alla Cavalleria e al 
Genio. 
Interessante invece la targhetta per la 
raccomandazione apposta dall’ufficio di Milano 
Ferrovia, unico esempio nella collezione, attestante 

il transito in tale ufficio che avrebbe dovuto apporre il proprio timbro a tutta la corrispondenza in arrivo dalla Saar. Nel 
retro sono presenti i seguenti bolli: “AMB. CHIASSO GENOVA 54 D” del 30-12-34 (per il trasporto ferroviario da 
Milano a Genova), “GENOVA FERROVIA RACCOMANDATE” del 31-12-34 ore 10 e “GENOVA FERROVIA 
RECAPITO ESPRESSI” del 31-12-34 ore 11. Sul fronte è presente anche la targhetta dell’agenzia che ha effettuato il 
recapito. 
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Lettera del 13-1-35, giorno del 
plebiscito, per l’Italia: affrancatura 
con un valore totale di 12 centesimi 
con francobolli della serie “Imperiale” 
del 1929. Importo dell’affrancatura 
insufficiente ma non tassata all’arrivo. 
 
 

Lettera del 18-1-35 per l’Italia: 
affrancatura con quattro valori da 35 
centesimi della serie “Imperiale” del 
1929, per un totale di lire 1,40. 
Importo dell’affrancatura non 
corrispondente a nessuna tariffa in 
vigore quel giorno. 
Al verso timbro dell’ufficio “Roma 
Distribuzione”. 
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Cartoline illustrate dalla Saar per Roma destinate a militari di truppa affrancate per la tariffa “Cartolina illustrata 
(solo firma)” con un valore da 10 centesimi della serie “Imperiale” del 1929. Visto il testo scritto l’affrancatura 
probabilmente era insufficiente, ma non sono state tassate. 
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Lettera per Genova. L’affrancatura doveva essere di 50 centesimi. 
 

 

 
Lettera per graduato di truppa. L’affrancatura doveva essere di 25 centesimi. (“E”) 
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Lettera girovaga. Al retro riportala scritta “Nella Saar” ritenendo erroneamente che il militare destinatario 
fosse di stanza nella Saar e non a Roma e pertanto rispedita nella Saar. Rispedita nuovamente in 
“Itallia”, scritta sul fronte della lettera. Nessun bollo di arrivo. Non essendoci l’indirizzo del mittente nel 
retro non si può con sicurezza determinare se il bollo del 3.2.35, indichi la data di partenza di una lettera 
dalla Saar per l’Italia o la data di rispedizione in Italia. 
 

 

 
Lettera spedita dalla SAAR il 12.2.35 senza affrancatura per Roma e non tassata all’arrivo. 
Bollo di arrivo “ROMA 13  MINISTERO GUERRA” del 14.2.35 ore 10. 
 
 



11993344  ––  11993355  TTrruuppppee  IIttaalliiaannee  nneellllaa  SSaaaarr  
Corrispondenza non affrancata all’origine e non tassata all’arrivo 

(considerata in franchigia) 
 

 

 

 
 
 
 
Lettera dalla Saar del 24.1.35, per Roma destinata ad un graduato di truppa, spedita senza affrancatura. 
Bollo di arrivo “ROMA 13  MINISTERO GUERRA” del 27.1.35. 
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Lettera per Roma del 11.1.35. Tassata per Lire 1, corrispondente alla mancata apposizione di un francobollo da 50 
Cent. per la tariffa “Lettere o Biglietto postale”. 
 

 

 
Cartolina illustrata spedita da Saarlous il 19.2.35 senza affrancatura. Si nota la presenza di un frammento di un 
valore segnatasse rosso carminio da 20 centesimi e la cifra 20 sempre in rosso. In base al segnatasse, si è ritenuto 
che l’affrancatura avrebbe dovuto essere di 10 Cent. “Cartolina illustrata solo firma”. 
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Lettera per Roma del 13.1.35. a un sottufficiale. Indicazione manuale di tassazione per 50 cent. senza apposizione di 
francobollo segnatasse, pari all’importo dell’affrancatura mancante relativo alla tariffa “Lettere e Biglietti postali” 
primo porto 

 

 
Lettera spedita del 23.1.35 senza affrancatura. Tassata per un importo di 50 cent. pari all’importo dell’affrancatura 
mancante relativo alla tariffa “Lettere e Biglietti postali”  
Le due lettere di questa pagina presentano un criterio di applicazione della tassazione diverso, e probabilmente 
errato, da quella della pagina precedente. 
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Lettera del 23.1.35 dalla Saar a Saarbrücken destinata ad un ufficiale, quindi tariffa intera “Lettera e Biglietto 
postale”, affrancatura con un valore da 20 centesimi della serie “Imperiale” del 1929.e un valore da 30 centesimi 
della serie “1° Congresso di Elettro-Radio-Biologia” del 1934. 
Il sottotenente Marini successivamente fu trasferito nel Regio Corpo Truppe Coloniali in Somalia, cadde in 
combattimento a Zallalò il 4 ottobre 1936, meritando la Medaglia d’Oro al Valor Militare. In precedenza 
era già stato decorato con una Medaglia d’Argento ed una Croce di Guerra al Valor Militare. 
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Lettera dalla SAAR per 
la Francia, del 
13.1.35, giorno del 
plebiscito. Importo 
dell’affrancatura non 
corrispondente a 
nessuna tariffa in 
vigore in quel giorno. 

Lettera dalla 
SAAR per la 
Germania non 
affrancata. Bollo 
di partenza 
dell’Ufficio 
Postale di 
Saarbrucken del 
31.1.35. Il bollo 
delle truppe 
italiane nella 
SAAR è apposto 
sul retro con la 
stessa data. 
Bollo di 
tassazione 
all’arrivo. È 
indicato il 
numero 18, 
apparentemente 
privo di 
significato, in 
quanto non 
rientra nelle 
tariffe in vigore 
nella Saar sia in 
franchi francesi 
sia in marchi 
tedeschi. 
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Lettera via Aerea spedita da Roma per Saarbrücken il 11-01-1935 affrancata con eccesso di 5 Centesimi 
considerando la tariffa per l’interno (Lettera 50 C. + Posta Aerea 50 C.). Impostata secondo le norme per le truppe 
in Saar all’ufficio “ROMA 13 MINISTERO GUERRA”, non è stata inoltrata con il dispaccio giornaliero dedicato, ma 
per via aerea con i normali canali postali, come risulta dai bolli di transito al retro: POSTA AEREA  ROMA 
FERROVIA” del 11.1.35 e “MARSEILLE-GARE-AVION” BGHES DURHONE” del 12.1.1935 per cui la tariffa doveva 
essere (Lettera 1,25 L. + Posta Aerea 1 L.). Giunta in Saar il 13-01-1935, giorno del plebiscito. 
 

 

 
 


